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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

Puglia verso la zona bianca
Lopalco: aspettiamo i dati
Se ne riparla il 14 giugno. La Regione: per ora niente vaccini agli under-40

BARI
L’assessore
alla Salute
Pier Luigi
Lopalco
durante una
visita all’hub
della Fiera

INCIDENZA SOTTO QUOTA 50
I numeri del monitoraggio sono tranquillizzanti
ma serviranno altre due settimane. «Scuole?
Somministrazioni in autunno, ora gli adulti»

l BARI. La settimana in corso vede
la Puglia sotto la soglia dei 50 nuovi
casi ogni 100mila abitanti. Altre due
settimane così e - se le regole non
cambieranno - è possibile andare in
zona bianca, quella in cui è possibile
la riapertura di quasi tutte le attività
commerciali. Se ne riparla, dunque,
lunedì 14 giugno. Ma per il momento
l’assessore alla Salute, Pier Luigi Lo-
palco, chiede di mantenere la calma.

«Aspettiamo i dati - dice l’epide -
miologo salentino -. Per la Puglia que-
sta dovrebbe essere la prima setti-
mana con incidenza minore di 50. Vi-
sto che ne servono tre, è necessario
aspettarne altre due». Nel monitorag-
gio di oggi la Puglia dovrebbe essere a
49 nuovi casi ogni 100mila abitanti,
quindi giusto un gradino sotto la so-
glia. Ma per quanto non ci sono se-
gnali che fanno pensare a una inver-
sione di tendenza (l’effetto delle vac-
cinazioni si fa sentire), quindici gior-
ni sono tanti e non è detto che nel
frattempo il governo, su impulso del
Cts, non decida di cambiare le regole
con cui si determinano le fasce co-
lorate. In Puglia però i numeri sono
assolutamente tranquillizzanti: se-
condo le elaborazioni della Fondazio-
ne Gimbe, nella settimana 19-25 mag-
gio i nuovi casi sono diminuiti del
31,7% rispetto a sette giorni prima,
mentre gli attualmente positivi per
100mila abitanti sono passati da 931 a
775. Sotto controllo anche l’occupa -
zione dei posti letto in area medica
(20% contro il 27% di una settimana
fa) e di Terapia intensiva (16% contro

21%), per un totale di 767 ricoveri.
Ieri il bollettino ha segnalato 288

casi positivi (a fronte di 7.922 test): 58 a
Bari, 8 a Brindisi, 52 nella Bat, 81 a
Foggia, 53 a Lecce, 36 a Taranto. Sono
invece 32 i decessi di cui 3 in provincia
di Bari, 27 a Lecce e 2 a Taranto, che
portano il totale a 6.476 morti. Sono
215.307 i pazienti guariti mentre ieri
erano 213.261 (+2.046). I casi attual-
mente positivi sono 27.885 (-1.790).

Per quanto riguarda la campagna
vaccinale, sono 2.206.392 le dosi di
vaccino anticovid somministrate a ie-
ri, pari al 93.3% di quelle consegnate
(2.363.815). La Puglia mantiene
l’obiettivo, fissato a fine mese, di com-
pletare le prime dosi di over 60 e 70,
oltre che di terminare la sommini-
strazione ai pazienti fragili. La cam-
pagna che riguarda quarantenni e
cinquantenni, invece, procede sem-

pre con richieste più basse rispetto
alle attese. Tuttavia per il momento la
Regione, a differenza di quanto stan-
no facendo in altre parti d’Italia, non
ritiene di dover sbloccare le agende
per la prenotazione anche agli under
40: lo faremo - è la linea - quando ci
verrà ordinato dal commissario Fi-
gliuolo, perché per il momento è prio-
ritario completare le fasce di popo-
lazione già in corso. Stesso discorso
vale per la scuola: Emiliano ha già
detto di non condividere l’approccio
di altre regioni in cui si è partiti con il
vaccino ai maturandi. «Ora - è l’opi -
nione di Lopalco - è il momento di
raggiungere coperture elevate negli
adulti. Prima dell’inizio del prossimo
anno scolastico, in autunno, sarà im-
portante effettuare la vaccinazione
anche a bambini e adolescenti».

[red.reg.]

VACCINI
Le procedure
di accesso
agli spazi
vaccinali
consentono
che
l’inoculazione
avvenga con
distanziamento
e piena
sicurezza
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IL NUOVO PREFETTO
L'INCONTRO CON LA STAMPA

LA GENTE CHIEDE FIDUCIA
«C'è un livello di fiducia da recuperare,
il cittadino deve lasciarsi andare alle cure
della pubblica amministrazione»

QUEL DONO TRADITO
«Sull'inchiesta al Comune non entro, ma faccio
mie le parole di Sirna: operare nella pubblica
amministrazione è un dono ai cittadini»

«Lo Stato qui recuperi credibilità»
Esposito: «La guardia è alta dal 2017, c'è un apparato di sicurezza che dà garanzie»

l «Attenzione massima, ci so-
no testimoni e collaboratori di
giustizia. Lo Stato in questo ter-
ritorio ha impresso un’accelera -
zione nel 2017, c’è stata una svol-
ta sostanziale nell’impegno della
magistratura e di tutte le altre
componenti. Si andrà avanti co-
sì». Da buon napoletano il neo-
prefetto Carmine Esposito invi-
ta a guardare con fiducia l’azio -
ne dello Stato che si dipana come
una ragnatela su un’area colpita
a fondo dal crimine. L’etichetta
«quarta mafia» sarà dura a mo-
rire, i foggiani onesti l’accusano
come un timbro marchiato a fuo-
co. Lo Stato c’è, ma ogni giorno
sbucano storture e inefficienze
di una pubblica amministrazio-
ne che fatica ad affermarsi nella
vita dei cittadini: ieri mattina la
commissaria Marilisa Magno, al
suo secondo giorno di lavoro a
palazzo di città, ha dovuto tran-
quillizzare le donne e le famiglie
stipate nella vecchia caserma
Oddone, ex distretto militare,
dove il tetto cade a pezzi e le
promesse di una nuova abitazio-
ne popolare, con un Comune fi-
nito sotto la ruspa delle inchie-
ste, chissà dove adesso andran-
no a finire.

Il prefetto Esposito giunge in
un momento molto delicato della
storia cittadina, coincidenza ha
voluto che l’avvicendamento
con il prefetto Grassi fosse ca-
duto ad appena un giorno dall’in -
sediamento del commissario
Magno al Comune. Quasi un se-
condo commissario: «Ho ascol-
tato la conferenza stampa dei
magistrati - così Esposito ha ri-
sposto alle nostre domande - mi
hanno colpito soprattutto le pa-
role del questore Sirna: operare
nella Pubblica amministrazione
è un dono fatto dai cittadini. Pa-
role sante. Mi par di capire che
dovrà essere valutato se questo
dono sia stato tradito. Non entro
ovviamente nell’inchiesta, sa-
ranno i magistrati a stabilire co-
me sono andati i fatti. Occuparsi
del bene pubblico, questo a mio
avviso è il messaggio che in que-
sto momento mi sento di poter
consegnare al-
la città».

Esposito
non entra
nell’inchiesta
sul presunto
giro di mazzet-
te al comune,
anzi durante
la conferenza
stampa ieri a Palazzo del gover-
no ha fatto attenzione a non sfio-
rarne nemmeno i passaggi più
trascurabili di una vicenda che
ha colpito al cuore la fiducia dei
foggiani nell’istituzione comu-
nale. Questa allora la principale
urgenza: «Mi impegno a svolgere
un’attività che contribuisca a
rendere ancor più credibili il
ruolo delle istituzioni. Una fidu-
cia da recuperare, il cittadino
deve lasciarsi andare alle cure
della pubblica amministrazio-
ne». Esposito conosce bene la Pu-
glia ma forse meno Foggia, è sta-
to questore a Bari e poi nella sua
lunga carriera ha girato molto.
«Torno in una terra a me molto
cara, fatta di gente semplice e
operosa, il popolo di Puglia. I
cittadini si caratterizzano per la
loro semplicità, l’agricoltura
svolge un ruolo sicuramente da
esaltare. Un territorio così ricco
e bello non può essere sopraf-

fatto dalle mafie. Il governo ha
mandato molte più forze da
quando l’attenzione è più alta: i
magistrati da 16 sono diventati
25, è stata aperta la sezione della
Dia (direzione investigativa an-
timafia: ndr) e c’è un nucleo dei
Carabinieri del Ros. E’ stato di
recente bandito un concorso dal-
la Polizia di Stato per reclutare
1600 agenti: una parte di quei

nuovi poliziot-
ti saranno cer-
tamente man-
dati qui».

Esposito do-
vrà occuparsi
della commis-
sione di acces-
so agli atti, che
indaga sulle

infiltrazioni mafiose negli atti
del Comune di Foggia. Passaggio
cruciale (il 9 giugno termina il
lavoro, salvo proroghe) sul fu-
turo che attende la città capo-
luogo, da cui dipenderà soprat-
tutto il voto per l’elezione del
nuovo sindaco e del consiglio co-
munale. Ma il prefetto sembra
preoccupato dal ruolo che le ma-
fie potranno svolgere sui fondi
del Recovery fund: «Arriveran-
no anche in questa provincia -
riflette - dovrà essere moltipli-
cata la vigilanza per evitare che
quanto accaduto in passato pos-
sa ripetersi. Dobbiamo innesta-
re azioni positive - aggiunge - la
foresteria da realizzare a borgo
Mezzanone è un modo concreto
di operare per combattere il ma-
laffare anche nel lavoro. E’ que -
sta una terra straordinaria, da
preservare. E vi assicuro che sto
parlando con il cuore».

[m.lev.]

SENZA CASA
Ieri la protesta al Comune

delle famiglie stipate
nella caserma Oddone

ALLARME
QUARTA
MAFIA Il
prefetto Carmine
Esposito ieri in
conferenza
stampa, a destra
agenti della Dia
sul Gargano [foto
Maizzi]



Venerdì 28 maggio 2021 FOGGIA PRIMO PIANO I V

Princes, lavoratori tornati al voto
Flai Cgil più suffragata con il 42%
Alle elezioni della Rsu ha preso parte il 90% delle maestranze

l Concluse le elezioni della Rsu
presso lo stabilimento della Princes
Industria Alimentare di Foggia. Ad
oggi uno degli stabilimenti più im-
portanti della filiera di trasformazione
del pomodoro e punto di riferimento
nel settore.

L’elezione più vol-
te rinviate a causa
della pandemia ha
portato al voto circa
il 91% dei lavoratori
ad oggi presenti in
fabbrica, un risultato
importante in termi-
ni di partecipazione
che ha visto come
protagonisti i lavo-
ratori, scegliendo
per la prima volta la
propria rappresen-
tanza attraverso lo
strumento dell’ele -
zione.

«La Rsu - informa la Flai Cgil - dovrà
contribuire a percorsi di contratta-
zione con un’azienda complessa ed
importante per il territorio, che im-

pegna nei momenti di massima pro-
duzione oltre mille unità lavorative. Il
dato consegna un importante risultato
per la nostra sigla sindacale che po-
siziona la Flai Cgil come primo sin-
dacato in fabbrica con una percentuale
del 42%, un ottimo risultato che pre-

mia l’impegno dei
candidati e di tutta
l’organizzazione sin-
dacale. A dimostra-
zione che la necessità
della rappresentanza
nel sindacato in ge-
nerale, e più stret-
tamente nella parte-
cipazione delle mae-
stranze oggi proba-
bilmente è più forte
di ieri».

In un momento di
difficoltà sociale co-
me quello della pan-

demia - conclude la Flai - il rico-
noscimento e l’affidamento dei lavo-
ratori è un assunzione di responsa-
bilità importante, per chi si propone di
rappresentarli e tutelarli.

AGROALIMENTARE La Princes
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